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‘Arte in Santa Croce: pittura, scultura, foto
l Artisti e un “Canta-
poesie”, hanno conclu-
so la quarta rassegna

Opere e artisti protagonisti in Santa Croce

Maratona musicale
in Conservatorio
l Il ‘Vivaldi’ di Alessan-
dria alle Giornate Euro-
pee del Patrimonio

Alessandria

_ Le Giornate Europee del
patrimonio, fin dalla loro i-
stituzione nel 1954, sono sta-
te apprezzate da tutti i cit-
tadini che, attraverso questo
momento di grande parteci-
pazione, hanno avuto l’op-
portunità di conoscere lo
straordinario patrimonio
culturale europeo.

A questa grande festa eu-
ropea, il Ministero per i Beni
e le Attività Culturali parte-
cipa con tutti i suoi Istituti
centrali e territoriali che, ol-
tre ad organizzare eventi per
l’occasione, aprono gratuita-
mente al pubblico tutti i luo-
ghi d’arte statali, che com-
prendono il patrimonio ar-
cheologico, artistico e stori-
co, architettonico, archivi-
stico e librario, cinemato-
grafico, teatrale e musicale.

In sinergia con il Mini-
stero aderiscono all’iniziati-
va il Ministero dell’Istruzio-
ne dell’Università e della Ri-

cerca, il Ministero per gli Af-
fari Esteri con gli Istituti I-
taliani di Cultura all’estero,
Regioni e Province autono-
me, Comuni e Istituzioni
culturali a carattere pubbli-
co e privato, che danno un
valore aggiunto all’iniziati-
va, aprendo gratuitamente i
loro luoghi d’arte ed orga-
nizzando eventi.

Il Conservatorio di Ales-
sandria, aderisce alle Gior-
nate con l’iniziativa denomi-
nata ‘Musica in rete’, 12 ore
di maratona musicale con le
allieve e gli allievi del "Vival-
di" e dei Centri di Formazio-
ne Musicale aderenti alla
Rete per la Formazione Mu-
sicale Di Base in collabora-
zione con l’Assessorato alla
Cultura e Turismo della Cit-
tà di Alessandria.

L’appuntamento è per
sabato 24 settembre dalle 11
alle 23 nelle Sale di Palazzo
Cuttica, via Parma 1 Ales-
sandria. Programma detta-
gliato di prossima pubblica-
zione. Organizzazione e
coordinamento: Angela Co-
lombo, Simona Gandini,
Maria Teresa Pasero.

Pellizza, la memoria della collina
l Il percorso di Volpedo sui luoghi che hanno
ispirato alcune delle opere più suggestive dell’artista

I
luoghi di Giuseppe Pel-
lizza. Con le luci, i colori e
le prospettive che l’auto-
re del “Quarto Stato” ha
saputo trasporre su tele e
disegni. Le emozioni e le

suggestioni si moltiplicano mentre si
risale il sentiero che tocca otto luoghi
’pellizziani’. “L’amore nella vita”,
“Passeggiata amorosa” fino all’inten-
sità de “La Montà di Bogino” sono le
prime tre tappe (otto in tutto) dell’i-
tinerario inaugurato sabato mattina
a Volpedo. È un tracciato ufficiale,
classificato con la numerazione 150
del Cai (Club alpino italiano). Ripor-
tato alla luce in buona parte (in tutto
misura cinque chilometri), grazie al
sapiente lavoro dei volpedesi che
hanno lavorato per ripulire il percor-
so da una vegetazione selvaggia che
per anni ha invaso e quasi cancellato
la strada, oggi è a disposizione di tut-
ti: ben segnalato, in buona parte si
snoda in mezzo a boschi, aprendosi
su quegli stessi spaccati scenografici
che hanno ispirato Pellizza. Gli otto
pannelli collocati in corrispondenza
dei luoghi in cui il pittore volpedese
ha lavorato sono realizzati dall’asso-
ciazione Pellizza, in collaborazione
con il Comune di Volpedo, che ha
portato a termine quella che forse si
può definire come la più originale i-
niziativa dell’edizione 2011 della
Biennale dedicata all’artista. Origi-
nale perché è realmente capace di le-
gare il territorio al pittore. Osservan-
do le riproduzioni dei quadri e le pro-
spettive del territorio, si colgono le
suggestioni ambientali e
di luce che hanno ispira-
to Pellizza. Circa una
quarantina di persone
hanno partecipato alla
passeggiata inaugurale
di sabato mattina. Gui-
dati da Pier Luigi Perni-
gotti dell’associazione
Pellizza e con Aurora

Scotti (responsabile dei Musei pelliz-
ziani di Volpedo) che ha sapiente-
mente commentato ogni opera, han-
no potuto scoprire aspetti dell’artista
meno noti. Ma soprattutto hanno po-
tuto comprendere meglio l’ispirazio-
ne alla base delle opere. Ogni tappa
suscita particolari suggestioni. Dopo
le prime tre ecco la “Valletta a Volpe-
do”, poi “Sera d’autunno” o “Valpoz-
zo”, il “Paesaggio con la collina di Mo-
nleale sul fondo”, il “Paesaggio pres-
so il prato del Pizzone” per finire con
il “Paesaggio presso Volpedo, regione
San Rocco”. In buona misure gli sce-
nari di oggi richiamano quelli del pit-
tore. Certo, non mancano i pali in ce-
mento armato della rete elettrica, co-
struzioni moderne non certo coeren-
ti con le quelle dell’epoca, una piccola
cementificazione che ha sicuramente
rovinato il paesaggio. Però la collina
di Pellizza è lì. Di fronte al gruppo che
ascolta le parole di Aurora Scotti e di
Pier Luigi Pernigotti. E nonostante le
ferite della modernità, la terra
dell’artista rilancia le emozioni di un
tempo. Senza contare un altro valore
aggiunto. Alcuni dei volpedesi che
hanno partecipato alla passeggiata
hanno scoperto per la prima volta
questo percorso. Che un tempo veni-
va utilizzato dagli scolari che scende-
vano dalla frazione di Ca’ Barbieri.
Con loro portavano un paio di scarpe
di scorta. Perché quelle indossate,
quando pioveva, alla fine erano inu-
tilizzabili a causa del fango e dell’ac-
qua. Così una volta arrivati vicino alla
scuola di Volpedo le cambiavano.

Percorrendo il sentiero
si trovano anche le trac-
ce di altre ferite recenti.
Come quella di un alle-
vamento di cavalli, ab-
bandonato da alcuni an-
ni (uno degli edifici è
stato in parte devastato
da un incendio), e una
vicina pista, anch’essa

in disuso e invasa dalla vegetazione,
di motocross. L’iniziativa è stata rea-
lizzata in collaborazione con Cai se-
zione di Tortona, associazione “Pie-
tra Verde”, gruppo sportivo “Nonso-
lobike” di Tortona, “Consulta degli
anziani” di Volpedo con la regia, na-
turalmente, dell’associazione Pelliz-
za. Che intanto sta pensando alla
prossima edizione della Biennale. E
lo fa con un progetto altrettanto ori-
ginale: un itinerario dedicato alle
piante da frutto di fine Ottocento con
il recupero di alcune antiche varietà e
la realizzazione di un ‘giardino’.

Enrico Sozzetti

Il recupero
dell’itinerario ha

fatto riscoprire una
parte di territorio

che era quasi
stato dimenticato

Sopra, il luogo
che ha ispirato
“Sera d’autunno
o Valpozzo”;
a sinistra: Pier
Luigi Pernigotti
illustra il percor-
so nel punto in
cui inizia il sen-
tiero numero
150; sotto, pae-
saggio con
Monleale
sullo sfondo

Ristorante 
I l  Grappolo
via Casale  28,  
Alessandria

È gradita
la prenotazione:

0131 253217
335 8371230

Mercoledì 21 settembre 2011 
Il Grappolo presenta

Festa di inizio 
autunno
Il nostro gran 
Bollito misto
e le sue 14 salse 

della tradizione

Bosco Marengo

_ 62 artisti ed un “Cantapoe -
sie”, Pietro Brescia, ieri hanno
concludo la quarta rassegna
“Arte in Santa Croce”, che ha
preso il via il 10 settembre pres-
so il complesso monumentale
di Santa Croce, organizzata
dall’Associazione Amici di San-
ta Croce con il patrocinio del
comune di Bosco Marengo.

Gli artisti: pittori, scultori,
disegnatori e fotografi hanno
aderito da tutta la provincia
contribuendo alla bella riusci-
ta della rassegna espositiva. Il

percorso visivo è stato allestito
in quattro sale: pittura a olio
nel refettorio, nella seconda sa-
la tecnica mista di pittura e
scultura, acquerello nella ter-
za, la quarta del Wpf ospita la
prima mostra fotografica, nel
corridoio c’è la prima collettiva
di disegno, con i lavori degli al-
lievi di Ermanno Luzzani, che
hanno disegnato dal vivo Bo-
sco Marengo. Lungo tutto il
corridoio espongono gruppi di
artisti, tra cui gli Scapigliati di
Castelletto d’Orba. La sezione
Allievi sarebbe di certo piaciu-
ta al fondatore ed ex presidente
dell’Associazione, Giuseppe
Girardengo, che disegnò le mo-
nete storiche del quinto cente-
nario di San Pio V. Aveva ideato

l’appuntamento come momen-
to di aggregazione degli artitsti
e confronto sulle nuove tecni-
che. “La migliore disposizione
conferisce ulteriore leggibilità
degli stili che va incontro ai vi-
sitatori e valorizza le opere”,
aggiunge Luzzani. A primavera
ha tenuto a Bosco il primo ciclo
di incontri di storia dell’arte in
collaborazione con l’associa -
zione, che intende proseguire e
nel frattempo rinnova l’appun -
tamento con lo storico Premio
Ghislieri. Il 25 settembre alle
16.30 in Santa Croce è in pro-
gramma la XX^ edizione del
Premio dedicato ai migliori
neodiplomati del Conservato-
rio Vivaldi di Alessandria.

Daniela Terragni

Ranieri di Monferrato
e i poteri signorili
l Un convegno per
guardare alle poten-
zialità turistiche

Novi Ligure

_ Per ricordare l’inizio del
Marchesato del Monferrato,
il circolo culturale “I marche-
si del Monferrato” ha pro-
mosso una serie di iniziative
dedicate al IX Centenario di
Ranieri primo marchese di
Monferrato (1111-2011) tra le
quali il convegno che si è
svolto sabato a Novi, presso a
Casa del giovane della par-
rocchia di San Pietro, in via
Gagliuffi.

L’iniziativa, organizzata
con il patrocinio del Comune
di Novi Ligure e la collabora-
zione del centro studi “In No-
vitate”, è stata una lezione di
storia svolta attraverso la do-
cumentata analisi delle vi-
cende che, dalla figura di Ale-
ramo, sono arrivate fino alla
partecipazione dei marchesi
di Monferrato alle crociate.

Infatti, se è impresa ardua
stabilire una data esatta in
cui il Monferrato ha assunto
le caratteristiche di “Stato”,
viceversa sono in molti a di-
chiararsi certi, anche al con-
vegno di Novi, riguardo al
marchesato. C’è addirittura

un documento del 23 marzo
1111, redatto a Sutri, che cita
l’aleramico Ranieri come Ra-
ynerius de Monteferrato
Marchio. Ecco perché si può
affermare che con lui inizi la
lunga storia dei signori di
Monferrato

L’incontro è stato impre-
ziosito dagli interventi di
Giancarlo Patrucco che ha
trattato il tema “Alla ricerca
di Aleramo”; di Roberto Mae-
stri Ranieri che si è soffermao
su “Le origini del marchesato
di Monferrato”; di Giuseppe
Ligato che ha parlato di “Gu-
glielmo il vecchio alle crocia-
te”.

Massimo Carcione si è
soffermato su “Dalla ricerca
storica alla valorizzazione:
un archivio digitale del Mon-
ferrato” per la conoscenza e
la promozione turistica del
territorio. Molto apprezzato
l’intervento del novese An-
drea Scotto che ha trattato
con dotte disquisizioni un ar-
gomento che ha attirato l’at-
tenzione dell’uditorio: “Da
Rainero a Santa Caterina: i
legami storici e culturali dei
Marchesi di Monferrato con
Novi Ligure”.

Ha moderato il convegno
Cinzia Montagna.

L.A.


